
TENNIS. L'americano si conferma numero uno del mondo battendo Becker. nell'Atp Finals 

Il professor Sampras 
si 
a Francoforte 
• FRANCOFORTE. Boris Becker 
solleva la racchetta in alto e mostra 
il piatto delle corde al suo pubbli
co, quasi a scusarsi, come si fa con 
il palmo della mano. Tiene il mani
co tra due dita, con disinvolta faci
lità, e ricorda i portabandiera della 
squadra sovietica alle Olimpiadi, 
quando sfilavano impugnando l'a
sta con una sola mano. È ancora ' 
forte, Becker, ma più che forte e 
folle, di una follia lucida e insazia
bile, vorace si direbbe, com'è il suo 
carattere, cui non basta vincere ma ' 
gli urge farlo in un certo modo... E 
se in quel modo non è possibile, 
allora non vale la pena di accon
tentarsi, e dunque, neanche di vin
cere. Va cosi, questo Masters che 
sembrava aver già indicato il suo 
dominatore. Va a finire che lo vin
ce l'altro, l'americano che aveva 
perso in due set dallo stesso Bec
ker, appena quattro giorni addie
tro. Ma è un altro giorno, ed è , 
un'altra partita. Boris non accerta 
compromessi, non conosce tattica, 
se va male abbassa il testone rosso 
e carica dritto per dritto, senza 
paura, pronto a sacrificarsi nell'im
patto, se è il caso. E cosi avviene, 
alla fine di quattro set giocati da 
entrambi a tutto campo, colpo su 
colpo, alla ricerca del punto che 
stordisca l'avversario, che lo di
sponga in ambasce; di più, che lo 
lasci dolorante, prostrato. Vince 
Pete Sampras, alla fine, perché nel 
duello mette una condizione mi-

• gliore, ma soprattutto una visione 
più realistica del tennis. Sampras ; 
non sbaglia, Sampras non cede al : 
virtuosismo, .Sampras quando gio
ca un gassante in controtempo, 
stretto stretto come gli abbiamo vi
sto fare e produce con apparente 
disinvoltura un simile gioiello, è 
perche ha capito in tempo che in 
quella situazione non poteva altro 
che tentare quel colpo. È campio
ne vero, Sampras, campione au
tentico, logico, nitido se volete, lu
cidissimo, ma forse non geniale. 
Non come Becker, perlomeno. Ma 
per essere geniali bisogna essere 
anche un po' folli, e perdere partite 
come quelle di ieri. >•, •*;'•'../. -.•, 

Il tedesco Irresistibile ' 
Incredibile, incorreggibile Boris.. 

Sampras gli apre le danze con un 
ace sul primo punto del primo ga
me, e ne fa un altro, a chiudere 
quello stesso gioco. Becker non 
vuole essere da meno. Anche lui 
apre con un ace, e ne tira fuori un 
altro per portarsi in parità. Poi 
Sampras gli fa un gioco a zero. E 

Pete Sampras si conferma il numero uno del 
tennis mondiale conquistando il torneo Atp Fi
nals. In finale ha battuto Boris Becker in quat
tro set, al termine di una bellissima e combattu
ta partita. 
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luì, Becker, glielo restituisce subito, 
immacolato. Poi dilaga alla sua 
maniera, il tedesco, irresistibile e 
audacissimo. È a rete su ogni palla 
e chiude il primo set con il decimo 
ace, una fiondata da 197 chilome
tri orari. Tiene la palla bassa sugli 
attacchi, stordisce Sampras aggi
randolo nel passante, sulle volée 
sembra metter in funzione i raggi 
autotraenti, come nei film di fanta
scienza, e ai tentivi dell'americano 
convergono tutti, inesorabilmente, 
sulla racchetta spianata di Boris. È 
gran tennis. Ma dite, può b3stare a 
un tipo simile vincere cesi? 

Perfezione Impossibile 
• Ci mancherebbe. Un tipo cosi 

cerca ben altro. Fioccano gli ace e 
non gli bastano mai. Spara sempre 
più forte Becker, e a forza di spara
re alla fine si imballa. Succede nel 
sesto gioco del secondo set e per 

. Sampras, fin 11 chiuso a guscio in 
' attesa che la nottata passasse, è 
come una liberazione. In quel gio
co, Becker è addirittura da brividi. 
Regala il vantaggio a Sampras con 

. due doppi falli, lo riprende, non si 
rende conto di finire in fuori giri, 
che sta forzando troppo i colpi, 
continua testardo fino a immolarsi 
sull'altare di una perfezione che è 
solo nella sua testa, incomprensi
bile per chiunque altro. Offre il ter
zo doppio fallo, poi, di seguito, il 
quarto e il quinto. E con quelli, re
gala a Sampras un'altra palla 
break. U finisce la rincorsa di Boris. 

,' Pete esce cautamente dal suo na-
• scondiglio, prende in mano a poco 
a poco le operazioni. Lo ha lascia
to sfogare, ora tocca a lui sistemare 
le cose. E lo fa a puntino, senza 
sbavature, con determinazione 
puntigliosa, con quell'aria da pre-. 
destinato che si porta dietro. .•"••-•• 

Si apre un'altra pagina di tennis. 
Non meno bella della prima, ma 
diversa. Viene da Sampras una le
zione di compostezza; se i manuali 
servono ancora a qualcosa, lui di • 
sicuro è il primo ad averlo riscoper

to, in anni dominati da giocatori 
brutali, che colpiscono la pallina 
come se avessero una mazza da 
baseball invece di una racchetta 
Lui, il numero uno, gioca pulito, 
ma soprattutto, riesce d'improvviso 
a non commettere più neanche il 
minimo errore. Eppure, Boris non 
ha ancora finito di stupire. 11 terzo 
set potrebbe farlo suo, ci va vicino, 
vicinissimo anzi. Vergato sulla riga 
il ventitreesimo ace per portarsi 5-
4, gioca all'arrembaggio anche il 
decimo gioco e lo perde d'un sof
fio. Su quella volée sbilenca che 
consegna a Sampras l'occasione 
fallita, Becker si inabissa. Pete ag
guanta il 5 pari, strappa il break, 
chiude 7-5, e si presenta all'inizio 
del quarto set di gran lunga più fre
sco e ispirato dell'avversario. Gli ul
timi dieci giochi sono per Sampras 
altrettante tappe di avvicinamento 
al traguardo. 

£ il suo secondo Masters. «Well», 
dice, «mi fa piacere, Becker è dav-
vero un grande avversario. Sapevo 
che dovevo resistere ai suoi attac
chi, poi prendere l'iniziativa del 
gioco. Il rischio era che Boris gio
casse per tre ore di seguito alla 
grande, come aveva fatto mercole
dì scorso. Ma con tipi come lui, i ri
schi vanno accettati. Chiudo bene 
una stagione molto buona. Vedre
mo se la prossima sarà ancora mi-
gliore». 

«Bravissimo Sampras» 
Becker accetta il verdetto. «Sam

pras ha vinto, bravissimo Sampras. 
Ho perso delle buone occasioni 
ma forse ero più in forma all'inizio 
di questo Masters. Ho giocato bene :' 
molte partite, contro i migliori del, 
mondo. Poteva andare meglio, pa
zienza. L'importante è stare con i 
più forti. Questo Masters mi riporta 
al terzo posto, Becker is back, Bec
ker è tornato». Peccato ritrovare la 
saggezza solo a fine partita. Fa 
niente. Il tennis ringrazia lo stesso. 
Risultato finale: Sampras batte Bec
ker 4-6,6-3,7-5,6-4. Pete Sampras dopo la vittoria della semifinale del campionato Atp Arre DedC/Ansa-Router 

ATLETICA. Gianni Gola è stato riconfermato presidente federale. Mennea escluso anche dal consiglio 

Fidai, quando il voto finisce fuori dalla pista 
E il et Locateli. 

1 fa le valigie 
«Sono dimissioni 
irrevocabili» 
Gianni Gola è stato riconfermato 
presidente della Federazione 
Italiana di atletica leggera con 95 
suffragi contro gli 82 assegnati al 
suo rivale Adriano Rossi. Tradotto 
In voti (ogni delegato ne aveva a 
disposizione un certo numero),. 

Pietro Mennea . Giulio Broglio/Ap Gola ne ha incassati 5.906 e Rossi 
5.154, Il che equivale al 53,4% per 
il vincitore e al 46,6% per lo 

sconfitto. La vittoria di Gola ha provocato subito un contraccolpo 
significativo. Elio Locateli!', commissario tecnico azzurro fin dal 1988, ha 
comunicato II suo Immediato abbandono. «Me ne vado, e le mie dimissioni 
sono Irrevocabili». E visto che fra I più accaniti sostenitori di Gola figura 
l'ex et Enzo Rossi, responsabile tecnico ai tempi di Nebiolo, In molti 
hanno avanzato l'Ipotesi di un clamoroso ritorno. Dopo la proclamazione 
del presidente si è poi proceduto all'elezione del nuovo consiglio -
federale. Tutti I dodici candidati proposti da Gola all'assemblea (quattro 
consiglieri spettano alla minoranza) sono stati eletti. Si tratta di Portlnl, 
Giordani, Dalla Pria, Todlnl, Ottonello, Annamaria Carli, Giorni, Papponetti, 
talenti, Savino e i due ex campioni Maurizio Damllano e Venanzio Ortis, 
che sono stati anche I più votati. Il quartetto di minoranza è invece -
composto da Campi, Nasclutl, De Anna e Russo. Infine Pietro Mennea, Il 
grande sconfitto di questa assemblea della Federatletica. Dopo aver 
ritirato la candidatura alla presidenza. Il primatista mondiale dei 200 • 
metri si era dichiarato disponibile ad entrare nel governo Fidai. Il suo 
nome è però risultato soltanto II 26* nella lista delle preferenze espresse 
per II consiglio federale. UM.V. 

m ROMA. Il Salone d'onore del 
Coni è uno di quei luoghi fuori dal 
tempo che sembrano usciti più 
dalla fantasia di uno scrittore che 
dall'ingegno di un architetto. Con 
quel soffitto alto più di dieci metri, 
il rettangolo delle pareti coperto da 
pitture ginniche del ventennio fa
scista, la moquette marrone che in
cupisce l'immensa stanza priva di : 

finestre, il salone d'onore del Coni 
è refrattario a qualsiasi lumine
scenza proveniente dall'esterno, 
compreso il chiarore del sole mat
tutino che scalda Roma sul finire di 
novembre. Dentro questa cupa 
arena i 177 delegati dell'assemblea 
straordinaria della Federatletica 
sciamano in continuazione. Il pre
sidente uscente Gianni Gola ha ap
pena letto la sua relazione sul 
biennio '93-'94. Ci sarebbe da spie
gare, chiarire, analizzare uno dei 
periodi più oscuri dell'atletica no
strana, ma il colonnello della fi
nanza se la cava con poche righe 
di prammatica. Forse non ha avuto 
tempo, Gola; forse, come e più de
gli altri, pensava alle ore successive 
durante le quali i delegati decide
ranno per la sua eventuale ricon
ferma o per l'affermarsi del suo ri
vale, l'ingegnere Adriano Rossi. 

Giochi di corridoio 
Dal pulpito, posto ad un angolo 

della sala, un delegato cerca di ri
compattare l'attenzione dell'audi
torio, frantumata in mille concilia-
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boli. «Qui non c'è più tempo da 
perdere - dice -, c'è da pensare al
le Olimpiadi di Atalanta '96!-. E 
mentre Bergamo ringrazia, ci si im
batte nel faccione rotondo di un" 
anziano delegato .• altoatesino. 
«Scusi lei per chi vota?», è la do
manda indiscreta. «Voto Gola - re
plica il signor Franco Turra -. in 
cinque anni da presidente non ha 
combinato granché, però la gente 
che sta dietro a Rossi non ci piace». 
Ci tiene a dimostrarsi informato il 
signor Turra: «È vero, viviamo in , 
periferia, ma certi giochetti li cono
sciamo. Ci sarebbe da discutere su 
come funzionano le cose prima e 
durante queste assemblee. Co
munque, il tam tam dei corridoi lo 
ascoltiamo bene, anche se poi dal
le nostre parti preferiamo fare a . 
modo nostro. Sa, ci sentiamo più ' 
tedeschi che italiani». Sarà -osser
viamo -, però questo modo di sce
gliere il candidato sembra molto 
mediterraneo... Il Signor, Turra 
inarca le sopracciglia cispose e 
piazza la battuta: «Un tedesco può 
sempre fare l'italiano, è l'italiano 
che non potrà mai fare il tedesco!». 

Pietro Mennea si piazza davanti 
al microfono con gli occhi arrossa
ti, indice di una notte dedicata ad 
interminabili trattative piuttosto 
che all'uso canonico. «Ritiro la mia 
candidatura alla presidenza - co

munica l'ex freccia del sud -, mi 
sono reso conto che non ci sono i 
presupposti perché il mio progetto 
di rinnovamento vada a buon fine. 
L'atletica non e pronta, però io re
sto disponibile ad entrare nel go
verno federale. Mi piacerebbe oc
cuparmi del rilancio del settore 
giovanile». L'annuncio non sembra 
scuotere la platea: che Mennea 
fosse un vaso di coccio fra Gola e 
Rossi era risaputo, con buona pace 
degli allori, delle lauree e delle be
nemerenze lavorative accumulate 
dal barlettano. «Mennea non ce la 
poteva fare - commenta dietro i 
suoi spessi occhiali Michelangelo 
Scarabellotto, delegato friulano -. 
Non ha capito che nello sport la lo
gica è rimasta quella dei vecchi 
partiti politici. Qui ci si schiera per 
blocchi, per interessi, lo voto Rossi 
come il resto della mia regione. Lo 
so che certe logiche sonò sbaglia
te, ma che ci vuol fare, da,soli non 
si può cambiare il mondo». • 

Le accuse a! militari 
Parlano Rossi e poi di nuovo Go

la. L'ex vicepresidente e l'ex presi
dente suonano lo stesso spartito. 
Fanno generica ammenda per gli 
errori del passato, promettono un 
governo forte per il futuro, indica
no entrambi in un misterioso in
cepparsi del meccanismo decisio

nale la causa della frattura federa
le. Situazione davvero confusa. Se 
a orientare il voto fossero le idee e 

. non le scuderie di appartenenza 
sarebbe assai difficile orientarsi. Si
curissimo della dilezione da intra
prendere è Vittorio Visini, Quattro 
olimpiadi da marciatore, respon
sabile del gruppo atletico dei Cara
binieri, l'ex atleta è ora un perfetto 
esempio di quei dirigenti in divisa 
accusati di aver militarizzato l'atle
tica. «Voto Gola - all'erma dopo 
qualche titubanza il segaligno Visi
ni -, perché fa parte della mia cor
rente, perché é un militare». Dico
no - lo provochiamo - che avete 
rovinato l'atletica, che i campioni 

• finiscono tutti in divisa, che fra po
co in pista non ci andrà più nessu
no, che le altre società si sono stan
cate di tirarsi! i giovani per voi mili
tari. «Ma noi - ci stoppa Visini - ai 
giovani diamo un avvenire! Deve 
essere la Federazione a trovare in
centivi e sponsor per le società "ci
vili"! Noi cosa c'entriamo?». 

Prima della votazione per il pre
sidente si succedono altri interven
ti. L'atmosfera si fa confusa, dram
matica, anzi comica. Il signor Tam
maro sfora i cinque minuti di tem
po previsti per ogni discorso. Il pre
sidente dell'assemblea lo richiama 
e lui sbotta: «Un po' di comprensio
ne, sto parlando di politica!». Un 
bei tipo questo Tammaro. Fa la 
sua bella dichiarazione di voto, sai-

Sci nordico 

Fauner 
quarto 
in Norves ùa 
•a GKILO (Norvegia;. Pronosticato 
dai più come il più temibile avver
sario degli atleti nordici nella sta
gione agonistica dello sci di fondo 
appena iniziata, Silvio Fauner sem
bra già pronto a recitare il ruolo as
segnatoli. L'azzurro si e classificato 
in quarta posizione nella quindici 
chilometri a tecnica classica che si 
0- disputata ieri a Geilo. una località 
della Norvegia. Fauner si è dovuto 
inchinare soltanto davanti ai pa
droni di casa. Il vincitore e stato il 
pluriolimpionico B.iom Daehlie. 
che proprio con il veneto ha un 
conto in sospeso dall'anno scorso, 
quando si vide battere da lui nel
l'incredibile arrivo che in quel di 
Liileharnmer assegnò all'Italia il ti
tolo olimpico della staffetta 4x10 
chilometri. In seconda posizione si 
ò invece piazzato l'elemento più 
promettente del formidabile team 
norvegese, il giovane Alsgaard. 
Tornando in casa azzurra. Fauner 
si è confermato l'atleta italiano più 
in forma, migliorando fra l'altro il 
settimo posto ottenuto sabato nel
la competizione disputata con la 
tecnica de! passo alternato. La pro
va della nostra squadra e stata 
completata dal dodicesimo posto 
conquistato da Gaudenzio Godioz 
e dal 17" di Marco Albarello, que
st'ultimo salito due volte sul podio 
(.un oro e un bronzo) nell'ultima 
edizione dei Giochi olimpici. E an
che Gaudioz e Albarello hanno sa
puto migliorare il piazzamento ot
tenuto il giorno prima nella gara a 
passo alternato. 

. In serata il terzetto azzurro e 
rientrato a Kiruna dove la squadra 
italiana si sta allenando in vista del
l'esordio in Coppa del mondo pre
visto il prossimo 27 novembre. E 
proprio dagli ultimi test agonistici -
c'è da mettere in conto anche la 
vittoria conseguita sabato da Val-
busa sulla pista di Kiruna - il com
missario tecnico Vanoi ha tratto le 
indicazioni decisiva per la. forma: 
zione. dejla.,.squadra di .Coppa., 
Questi gli elementi prescelti: Val-
busa, Polvara. May, Barco, De Zolt 
(omonimo del grande Maurilio 
che si è ritirato alla fine della scor
sa stagione), Fauner, Albarello e 
Godioz. Alla comitiva si aggiungo
no anche le riserve Pozzi e Giaco-
mei. Va comunque detto che i tec
nici azzurri non si attendono molto 
dall'esordio in Coppa: «Non abbia
mo la possibilità di scaricare il la
voro d'allenamento - ha spiegato 
l'allenatore Dario D'Incal - . Siamo 
qui soprattutto per sciare vista l'at
tuale scarsità di neve in Italia. Cer
tamente saremo più pronti in di
cembre a Ramsau (Austria) e per 
l'appuntamento italiano di Sappa-
da». Le prove di questo fine setti
mana hanno però soddisfatto Va
noi. «I ragazzi hanno mostrato rit
mo e concentrazione, sono soddi
sfatto». 

vo poi scoprirsi che al volo non ha 
diritto, Ma ormai la situazione è 
fuori controllo. Un oratore tosca
no, torse credendosi ad una riunio
ne del Rotary, inizia cosi: «Cari ami
ci congressisti...». Stranamente tutti 
gii interventi sono prò Gola, un cre
scendo per il colonnello, che si 
chiude con la sconcertante propo-

• sta di un delegato calabrese: «Vor
rei leggere una lista di 89 nomi, so
no la maggioranza dei votanti e so
no tutti a favore di Gola». 

«Sport da rifondare-
Ettore Rizzi è un corpulento rap

presentante della Lombardia. In at
tesa della chiamata in cabina per 
esprimere il voto, scuote la testa. 
«Voterò per Rossi - dice -, ma or
mai in questa atletica si può sce
gliere solo in negativo, si fa preteri
re chi ha meno difetti del concor
rente, Per me la disillusione è stata 
forte, lo sono soprattutto un allena
tore, uno di quelli che qualche an
no fa si impegnò nel movimento 
che provocò la caduta di Nebiolo. 
Ma da allora se ne sono viste di tutti 
i colori. Gola ha sclerotizzato l'am
biente». Rizzi si sfiora per un attimo 
il mento coperto dal pizzetto. e poi 
allarga il discorso: «L'atletica ri
schia di andare a rotoli, ma è l'inte
ro sistema sportivo che ormai non 
va. È tutto anacronistico, nelle as-
sembleee non c'è vera democra
zia, gli statuti federali sono fati
scenti, E poi c'è un livello culturale 
bassissimo. Ma come può una per
sona a pochi minuti dal voto pre
tendere di leggere una lista di dele
gati che si sono impegnati ad eleg
gere un candidato? Questo è terro
rismo ' psicologico. Continuiamo 
cosi e tutto lo sport, non solo l'atle
tica, finirà molto male». 


